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FINALITA’ 

Le finalità che si propone l’Associazione sono  lo svolgimento,  nell’ambito della tutela e della valorizzazione della 
natura e dell’ambiente, della diffusione e del sostegno del vegetarismo, o plant-based nutrition, in tutte le sue 
varianti, e dei suoi principi culturali e scientifici. L’associazione si impegnerà elettivamente a valorizzare il ruolo 
della nutrizione vegetariana nell’ambito della medicina preventiva e dell’ecologia della nutrizione. 

SOCI 

I soci devono versare nei termini la quota sociale e rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno. I 
soci che non siano in regola con la quota sociale perdono tutti i diritti relativi alla figura di socio. Il Consiglio 
Direttivo dovrà decidere su facilitazioni, omaggi, e agevolazioni per l’ottenimento del materiale prodotto 
dall’Associazione, sia su supporto cartaceo che informatico, a favore dei soci. 

E’ facoltà del Consiglio Direttivo decidere riguardo il mantenimento del nominativo del socio moroso nell’elenco 
dei soci. Tutte le comunicazioni ai soci, comprese le convocazioni dell’assemblea, verranno effettuate a mezzo 
telematico all’indirizzo di posta elettronica fornito da ciascun socio. Il Consiglio Direttivo potrà disporre l’esonero 
dal pagamento della quota sociale di  un socio, in via temporanea, per giustificati motivi. 

L’articolo 12 dello statuto dell’Associazione prevede che “Il Presidente ha la legale rappresentanza 
dell'Associazione ed è il suo portavoce ufficiale”. Per tale motivo nessun socio può fregiarsi pubblicamente a vario 
titolo di appartenere all’Associazione, nemmeno riportando la semplice dicitura "socio SSNV" o "membro SSNV" 
(o simili) sul proprio sito web, sui forum, sui social network, nella firma della propria mail, in curriculum, e in 
ogni altro modo possibile, incluso utilizzare il nome dell'associazione in conferenze, interviste o qualsiasi altro 
evento pubblico. 

Qualora il CD venisse a conoscenza che un socio non sta rispettando questa disposizione, il socio stesso verrà 
richiamato e invitato a rispettarla; se entro un mese dal richiamo non recederà dal comportamento contestato, verrà 
escluso dall’Associazione.  

Costituiscono altre cause di esclusione le fattispecie contemplate dall'art. 4 commi 3 e 6 dello Statuto. Il 
procedimento di esclusione è in ogni caso regolato dall'art. 5 commi 2 e 3 dello Statuto. A fronte dell'esclusione, il 
socio uscente non potrà vantare alcun diritto di credito per qualsiasi ragione nei confronti dell'Associazione, dei 
membri del Consiglio Direttivo e degli altri Associati; è fatto sempre salvo il diritto dell'Associazione di agire nei 
confronti del socio escluso per eventuali danni e pregiudizi derivanti dagli illegittimi comportamenti posti in 
essere e causa dell'esclusione. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

I membri del Consiglio Direttivo devono essere vegetariani. E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio 
Direttivo si tengano per via telematica, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e che rimanga 
traccia dell’ordine del giorno, dei vari interventi e della deliberazione finale. In particolare si prevede che le 
riunioni del Consiglio Direttivo possano svolgersi attraverso posta elettronica, anche in tempi differiti, purché tutti 
gli interventi rimangano documentati. 

Il Consiglio Direttivo delega il Presidente per le spese di ordinaria amministrazione, mentre quelle di straordinaria 
amministrazione richiedono la preventiva autorizzazione del Consiglio Direttivo. Le operazioni finanziare relative 
alle spese deliberate dal Consiglio Direttivo vengono espletate dal Presidente, od in caso di sua indisponibilità, dal 
vicepresidente o dal Segretario-Tesoriere. Il conto corrente bancario e postale intestati all’Associazione devono 
prevedere il deposito della firma di almeno due di questi tre membri. Salvo situazioni che richiedano particolari 
esigenze di controllo delle operazioni svolte, viene ammessa la prassi della firma disgiunta. 
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